SABATO SACRAMENTALE
Come anche Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei
Carissimo/a,
Per togliere la sporcizia da un abito insudiciato occorre acqua limpida e un potente detersivo. Chi è privo di questi due elementi, mai potrà rendere pulito, lindo, candido ciò che è infangato, macchiato, insudiciato. Dio, il Creatore dell’Universo, ha avuto bisogno anche Lui di questi due elementi per la purificazione dell’umanità. Il Suo Figlio Unigenito si è fatto carne e ha trasformato sulla croce la carne in sangue e acque. Ha consegnato questi due elementi al Padre suo perché lavasse il peccato e ridesse alla sua creazione la veste candida della santità.
Bisogna leggere secondo verità anche la preghiera innalzata allo Spirito Santo. Anche lo Spirito Santo ha bisogno della nostra carne, trasformata in acque e sangue, per lavare l’umanità. 
“Vieni, Santo Spirito, mandaci dal cielo un raggio della tua luce. Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori. Consolatore perfetto, ospite dolce dell'anima, soave refrigerio. Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, nel pianto, conforto. O luce beatissima, invadi nel profondo il cuore dei tuoi fedeli. Senza il tuo soccorso, nulla è nell'uomo, nulla senza colpa. Lava ciò che è  sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, raddrizza ciò ch'è sviato. Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni. Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna. Ame”. 

Per lavare, scaldare, raddrizzare lo Spirito Santo ha bisogno del sangue, della carne, delle mani, dei piedi, di tutto il corpo dell’uomo, così come ha avuto bisogno del corpo di Cristo. È il corpo dell’uomo lo strumento della redenzione dell’uomo. Se noi non diamo il nostro corpo, lo Spirito mai potrà redimere il mondo. Non può perché gli mancano i due elementi necessari per poter lavare, santificare, raddrizzare la nostra umanità. Le parole del Salmo questo insegnano. 
Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto, non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. Allora ho detto: «Ecco, io vengo. Nel rotolo del libro su di me è scritto di fare la tua volontà: mio Dio, questo io desidero; la tua legge è nel mio intimo». Ho annunciato la tua giustizia nella grande assemblea; vedi: non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai. Non ho nascosto la tua giustizia dentro il mio cuore, la tua verità e la tua salvezza ho proclamato. Non ho celato il tuo amore e la tua fedeltà alla grande assemblea (Sal 40 )39) 7-11). 

È non vera quella religione che non offre il proprio corpo allo Spirito Santo per la salvezza dei fratelli. Il corpo si offre tenendolo lontano da ogni peccato, vizio, imperfezione, trasgressione della Parola. Non una sola parte del corpo, ma tutto il corpo lo si deve portare nella più alta santità. Dove il corpo rimane nel vizio e procede secondo la mentalità del mondo, lì mai lo si potrà considerare strumento di redenzione e di salvezza. 
Nel timore di Cristo, siate sottomessi gli uni agli altri: le mogli lo siano ai loro mariti, come al Signore; il marito infatti è capo della moglie, così come Cristo è capo della Chiesa, lui che è salvatore del corpo. E come la Chiesa è sottomessa a Cristo, così anche le mogli lo siano ai loro mariti in tutto. E voi, mariti, amate le vostre mogli, come anche Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, per renderla santa, purificandola con il lavacro dell’acqua mediante la parola, e per presentare a se stesso la Chiesa tutta gloriosa, senza macchia né ruga o alcunché di simile, ma santa e immacolata. Così anche i mariti hanno il dovere di amare le mogli come il proprio corpo: chi ama la propria moglie, ama se stesso. Nessuno infatti ha mai odiato la propria carne, anzi la nutre e la cura, come anche Cristo fa con la Chiesa, poiché siamo membra del suo corpo. Per questo l’uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una sola carne. Questo mistero è grande: io lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa! Così anche voi: ciascuno da parte sua ami la propria moglie come se stesso, e la moglie sia rispettosa verso il marito (Ef 5,21-33). 

Cristo Gesù questo ha fatto. Ha lavato, purificato, santificato la sua Chiesa lavandola con il suo sangue, detergendola con l’acqua purissima del suo amore e della sua verità. Questa sua regola vale per ogni suo discepolo. San Paolo così insegna questa sublime verità.
Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il vostro modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto (Rm 12,1-2). 

Nessuno speri di redimere, lasciando che il suo corpo si anneghi nei vizi e nelle trasgressioni, specie dell’impurità e della perdita di ogni regola morale. La sana moralità è l’inizio della salvezza. Senza il corpo santo del cristiano, lo Spirito di Dio non potrà operare redenzione. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci santi nel nostro corpo.
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